
Nadeem che vuole costruire
il suo futuro nella sua Africa

«Nadeem, andata e ritorno», di

Sofia Gallo, illustrazioni di Anna

Castagnola (Sinnos, pp. 35, euro 10).

Un bambino, Nadeem, che si allonta-

nadalsuovillaggionelcuoredell’Afri-

ca,ma chepoi, sospintodal desiderio

di rimanere legato alla sua terra, tor-

nerà a casa, fra la sua gente e i suoi

affetti, per costruireda lì il suo futuro.

«Ilmercantee il pappagallo», rie-

laborazione di Marian Fulad-

mand, illustrazioni di Ahmad Khalili

(Sinnos, pp. 33, euro 10). Un antico rac-

contopersiano:unpappagallodallavo-

ce suadente, pur vivendo in una gab-

bia d’oro circondato dall’amore d’un

ricco mercante, voleva la libertà. Stra-

ordinari idisegni ispiratiallatecnicapo-

polare «pittura delle case da caffè».

ste, o la vergogna per i loro genitori
che non imparano l’italiano. «Da pic-
cola avevo meno pensieri» recita – a
sette anni - Yuko, mentre altri si ci-
mentano sulle differenze fra maschi
e femmine, fra Gesù, Allah, Maomet-
to e Buddha, fra le mamme che por-
tano il velo e quelle italiane, pale-
strate e frettolose; altri creano sino-
nimi - cattiveria per camorra - o ri-
baltano le parole e i luoghi comuni;
altri ancora ritraggono la loro vita
ordinaria, ludoteche e biblioteche
che li appassionano, pizza o tortelli
che li tentano; oppure raccontano i
loro sogni, come allevare i coccodril-
li, o i loro bisogni, di essere contenti,
o la loro nostalgia. Spesso si doman-
dano chi siano davvero i «migranti»,
o quali siano i criteri per stabilire
l’appartenenza a una terra, a una pa-
tria, a un’identità sociale. Non è faci-
le essere bambini e sentirsi «nessu-
no» tanto che il sentimento della «di-
versità» è ben presente, o velata-
mente presente, in molte «voci» del-
l’originale dizionario.

«MANGIATORI DI GATTI»

Vuoi che ci si riferisca alla pelle, che
non schiarirà, per esempio, crescen-
do; vuoi che ci si riferisca ai colori,
al «marroncino» come a quelli tra-
smessi e contaminati dalla mam-
ma; vuoi che ci si riferisca alle perse-
cuzione a cui possono essere stati
sottoposti: dall’essere annusati,
sbeffeggiati, esclusi, o guardati stor-
to, ad essere appellati con arrogan-
za «marocchini», «cinesi mangiato-
ri di gatti», oppure umiliati, laddo-
ve altri bambini fingono interesse
solo perché la maestra lo esige. Per
non parlare di quando gli urlano
dietro «Negro torna a casa tua». Per
questo forse al dolore per il rifiuto e
per l’insulto si accompagna la no-
stalgia della terra lontana, un po’
idealizzata e rimpianta, un po’ de-
precata perché fonte di miseria e iso-
lamento.

Ecco, allora, come nel nostro con-
testo sociale ridondante di bambi-
ni, figli di «genitori elicottero» -
quelli che volano bassi e costanti so-

pra la testa dei propri rampolli, in-
tromettendosi e iperproteggendo-
li sempre, con il risultato di fabbri-
care traballanti Peter Pan – i no-
stri Zahira Vera Omar Jo Naima
Biko Iku Samir Chaman Genti
Ines Nabil Alì… ripropongono il
tema del Brutto anatroccolo. Quel-
lo di una diversità, nell’oggi mal-
trattata e derisa, che si ribalta, a
sorpresa, in un domani da vincen-
ti.

NONDI SOLA NUTELLA E CELLULARE

Perché, per crescere bene non ser-
vono solo Nutella e cellulare. Ci
vogliono sogni e utopie. Ci voglio-
no bambini e bambine che come
Dada non aspirano a fare le veli-
ne, bensì a un lavoro migliore di
quello della mamma: magari la ve-
terinaria o la pallavolista o chissà!
Bambini capaci di riscatto, convin-
ti che il razzismo sia davvero una
brutta cosa e che il mondo come
scrive Hisa, una cinesina di otto
anni, sia «il mondo di tutti».❖

P
Anticonformisti, buffi, allampanati e con una passione sfrenata per i calzini a righe, ecco i
Krapiz, la famiglia letteraria nata dallamatita di Simona Zampa, bizzarri e controcorrente
come iSimpsonamericani. Il terzo librodella saga, Il SignorKrapize i suoi alberi, insegnaa
grandi e piccini ad amare la natura ed è come sempre pubblicato da Valentina Edizioni.

PARLANDO DI...

Simpsons
all’italiana

Da sfogliare
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